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Inquadramento normativo e procedurale del 
ricongiungimento familiare in Italia, Scozia e Olanda
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Il quadro normativo internazionale

• Art. 3 – 3 della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani 
del 1948

• Art 23 – 1 del Patto internazionale sui diritti civili e 
politici del 1966

• Art 10 – 1 del Patto Internazionale sui diritti economici, 
sociali e culturali del 1966

• Art 10 della Convenzione sui diritti dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza del 1989
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Il quadro normativo europeo

La direttiva 2003/86/CE prevede un sistema più  favorevole 
per i rifugiati: non sono tenuti a dimostrare la disponibilità 

di un reddito annuo minimo, di un alloggio e di 
un’assicurazione sanitaria privata

Uno Stato Membro non può rigettare una domanda di 
ricongiungimento per la sola mancanza di documenti 
probatori.
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Il quadro normativo europeo

Il diritto all’unità familiare dei beneficiari di protezione 
sussidiaria trova invece disciplina nelle direttive 

“Qualifiche” 2004/83/CE e 2011/95/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio

Molti Stati hanno accordato il diritto al ricongiungimento 
dei beneficiari di protezione sussidiaria con le stesse 

condizioni favorevoli accordate ai rifugiati. 
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Il quadro normativo europeo

Regolamento UE n° 604/2013, “Regolamento Dublino III”, 
offre la possibilità, per un richiedente asilo, di essere 
trasferito in un altro Stato firmatario dove soggiorna 

legalmente un suo familiare o parente, affinché la richiesta 
di protezione venga esaminata dalle stesse autorità. 
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Il quadro normativo europeo

Minore 
Straniero Non 
Accompagnato

Padre, 
madre o alro

adulto
responsabile

Fratelli, 

sorelle

zii/e, 
nonni/e 
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Quadro normativo italiano – articolo 29 TUI

• Il coniuge maggiorenne non legalmente separato
• I figli minori di 18 anni, anche del coniuge o nati fuori del matrimonio, non 

coniugati, a condizione che l’altro genitore, qualora esistente, abbia dato il suo 
consenso

• I figli maggiorenni a carico, qualora per ragioni oggettive non possano 
provvedere alle proprie indispensabili esigenze di vita in ragione del loro stato 
di salute che comporti invalidità totale

• I genitori a carico del richiedente, qualora non abbiano altri figli nel Paese di 
origine o di provenienza; 

• I genitori di oltre 65 anni di età, qualora gli altri figli siano impossibilitati al loro 
sostentamento per gravi e documentati motivi di salute. 



UNIONE  

EUROPEA
MINISTERO  

DELL’INTERNO

Quadro normativo italiano

I beneficiari di protezione 
sussidiaria non devono più 
dimostrare i requisiti di alloggio, 
reddito e assicurazione sanitaria 
per ottenere il visto per motivi 
familiari.
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La Procedura – Il Nulla Osta

I documenti da caricare a sistema sono:

• Permesso di soggiorno dello sponsor
• Documento di viaggio dello sponsor
• Passaporto o documento equivalente dei familiari 
• Certificato di residenza 
• Dichiarazione dello stato di famiglia anche in 

autocertificazione
• Una marca da bollo da 16,00 euro
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La Procedura – Il visto

I documenti da presentare in ambasciata sono:

• Fotocopia del documento di viaggio dello sponsor
• Fotocopia e originale del passaporto o documento 

equivalente dei familiari
• In caso di ricongiungimento con figli, fotocopia e originale del 

certificato di nascita, di adozione o di affidamento e/o il test 
del DNA e consenso formale dell’altro genitore

• In caso di ricongiungimento con il coniuge, fotocopia e 
originale del certificato di matrimonio con valenza civile
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La Procedura – Il permesso di soggiorno per motivi 
familiari

• Lo Sponsor deve consegnare
la dichiarazione di ospitalità
in Questura

Entro 48 ore

• Il familiare deve presentarsi
allo Sportello Unico per 
l’Immigrazione

Entro 8 
giorni
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Il quadro normativo in Scozia 

Il ricongiungimento può essere richiesto per:

• Il coniuge se congiunto in unione civile
• Il partner anche dello stesso sesso se non sposato, dimostrando 

che la relazione duri da almeno due anni prima della fuga
• I figli minorenni, anche adottati o in affidamento legale, a carico 

dei genitori, anche del coniuge o nati fuori del matrimonio, non 
sposati e senza un impiego a tempo pieno

• I figli concepiti prima della fuga ma nati successivamente
• I figli maggiorenni se completamente invalidi o per malattia 

grave.
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Procedura in Scozia 

Prima fase: richiesta del visto per motivi familiari «Visa4UK» online 
sul sito del Home office 

Seconda fase: lo sponsor prende appuntamento con l’ambasciata 
inglese nel Paese d’origine, uno per ogni familiare da ricongiungere. 
I familiari dovranno portare:

• La richiesta online stampata, datata e firmata dallo sponsor
• Tutti i documenti presentati online, in originale, tradotti e 

legalizzati in inglese
• Il risultato del test per la Tubercolosi
• La ricevuta di appuntamento presso l’ambasciata
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Il quadro normativo in Olanda

Il ricongiungimento può essere richiesto per:

• Il coniuge o il partner non coniugato con il quale si ha una 
relazione esclusiva e stabile;
• I figli minori, anche solo di uno dei coniugi o nati fuori del 

matrimonio o adottati e non sposati;
• I figli fino ai venticinque anni, se non sposati e che hanno 

sempre vissuto con la famiglia, anche adottati o solo del 
coniuge;
• Il padre, e/o la madre se il richiedente è un minore non 

accompagnato.
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La procedura in Olanda

Prima fase: richiesta di un’autorizzazione di soggiorno 
temporaneo (MVV) sul sito dell’Immigration and Naturalisation
Service o all’ambasciata olandese nel Paese d’origine. 

Seconda fase: appuntamento in ambasciata per presentare i 
documenti ufficiali attestanti il legame familiare:

• il passaporto o documento di viaggio dei familiari;
• una copia de certificato attestante il legame familiare 

(certificato di matrimonio, certificato di nascita…);
• la documentazione dimostrante l’anteriorità della relazione 

all’ingresso del rifugiato.
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Grazie per 
l’attenzione !


